
ICS ALDA COSTA FERRARA
SCUOLA PRIMARIA ALDA COSTA FERRARA

CLASSI 4 A - 5 A 

L’acacia solitaria e il mago Nonogigi
30 aprile 2024

MARIA CARMELA ABBADO
La cravatta magica e altre fiabe

Edizioni Archinto
2017



L’ICS ALDA COSTA FERRARA
PARTECIPA CON LE CLASSI 4 A e 5 A della Scuola primaria 

Alda Costa ALL’EVENTO DEDICATO A 
MARIA CARMELA ABBADO

presso la Biblioteca per ragazzi- Casa Niccolini- Ferrara
in collaborazione con Associazione Garden Club di Ferrara 

e Servizio Biblioteche e Archivi del Comune di Ferrara
nell’ambito delle iniziative dedicate dell’Associazione ad 

Abbado
https://www.gardenclubferrara.it/2024/01/23/abbado-un-giardiniere-prestato-alle-note/

Martedì 30 aprile 2024



L’acacia solitaria e il mago Nonogigi
di Maria Carmela Abbado
C'era una volta un’acacia che era spuntata tutta sola in riva al 
mare dietro un'alta roccia. Soffriva molto di non avere una 
compagna e protendeva in qua e in là i suoi bei rami. Si sentiva 
sola anche quando i pescatori delle vicinanze venivano a ristorarsi 
alla sua ombra all'ora del pasto. 
Ma un giorno un'ape si posò sui suoi fiori giallastri e lei 
prontamente le  disse: Ehi bella ape dorata, porta i miei semini 
all’acacia più vicina. L'ape rispose: Non posso, mi dispiace, non ci 
sono altri acacie qui intorno. Dovrei andare molto lontano e 
perderei nel volo tutto il polline che si è attaccato alle mie 
zampette succhiando il tuo nettare. Se vuoi ti porto il polline di 
qualche bel fiore. 
Non vedo nessun fiore qui intorno, solo pinastri e canne che non 
possono unirsi a me.
Disse l'ape: “Più in là ci sono dei cespugli di ginestre.”
E l’acacia: “Non li sopporto i fiori di ginestra!”
 



Intanto era arrivato il mago NonoGigi. Era un mago alto e 
robusto, dotato di antenne speciali per catturare tutti i suoni del 
mondo.
Le antenne viola li assorbivano e le rosse emettevano quelli che il 
mago inventava. 
“Mago, mago Nonogigi, aiutami tu!” Disse l’acacia. 
“Come posso aiutarti?”
“Puoi fare arrivare il mio polline a qualche acacia?”
 Il mago Nonogigi chinò la testa ricciuta sull’acacia e con le 
antenne viola aspiro il polline dei fiori gialli.
 Poi rialzò il capo, mandò ai quattro venti i suoi potenti suoni e le 
onde trasportarono distante il polline prezioso.



Mentre dormiva profondamente,il padrone del terreno fece 
sradicare la caccia selvatica e la trascinò sulla collina. Al suo 
risveglio il mago Nonogigi non trovò più l'ombra protettrice 
dell'albero.
Intorno a lui pescatori mangiavano pane e sale.
Il mago annusò a destra e a sinistra per ritrovare il profumo 
dell'acacia, poi con le sue antenne la individuò. 
Corse verso l'alto della collina dove giaceva a terra il bell'albero 
divelto.
Con le sue braccia magiche sollevò la pianta, la riportò in riva al 
mare e la mise di nuovo nella sua buca profonda. 



L'ombra benefica si sparse tutt'intorno ristorando i pescatori 
riarsi dal sole. 
E loro con le brocche andarono al pozzo per portare un po’ di 
refrigerio anche l'acacia. 
Il padrone del terreno arrivò furibondo gridando: 
“Chi ha riportato qui la mia pianta?”
Il mago Nonogigi si rizzò in tutta la sua altezza.
“L'ho portata io!”
“Come hai osato?”
“Non avevo bisogno del tuo permesso, né di nessuno! L'ombra 
delle piante è per tutti come lo è il sole!”
E mentre lo diceva cominciarono a suonare le campane di tutte 
le chiese, anche delle più lontane. 
Il padrone, frastornato, si allontanò. E i pescatori poterono 
godersi per sempre l'ombra dell'acacia in riva al mare. FINE
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